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GIUNTA DELLE ELEZIONI 

hkRCOLEDi 3 MARZO 1976, ORE 10,30. - 
Presidenza del Vice Presidente JACAZZI. 

PRESA D’ATTO DELLE DIMISSIONI DI DEPUTATI 
DA CARICHE DICHIARATE INCOMPATIBILI 

CON IL MASDATO PARLAMEXTARE 

La Giunta prende atto delle dimissioni, 
rassegnate ,da deputati, da cariche dichia- 
rate incompatibili con il mandato parla- 
mentare. 

SOSTITUZlONE DI UN DEPUTA’L‘O 
NEL COLLEGIO (VENEZIA) 

Essendosi reso vacante un seggio nella 
lista n. 8 (Democrazia Cristiana) per il Col- 
legio X (Venezia), in seguito alle dimissio- 
ni dell’onorevole Mario Ferrari-Aggradi, la 
Giunta accerta che il candidato Gianfranco 
Rocelli segue immediatamente l’ultimo degli 
eletti nella stessa lista per i l  medesimo Col- 
legio. 

LA smum T E R M I N A  A L L E  11. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

Comitato pareri. 

MERCOLEDi 3 MARZO 1976, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del Presidente T,tRABINI. - In tervie- 
ne per il Governo il Sottosegretario di Stato 
per il tesoro, Fabbri. 

Disegno di legge: 

Norme per l’istituzione del Servizio sismico, 
per interventi a cura. del Ministero dei lavori 
pubblici per opere di ricostruzione relative a 
sismi di estensione ed entità particolarmente 
gravi e disposizioni inerenti ai movimenti sismi- 
ci del dicembre 1974 e del gennaio 1975 dell’Alta 
Valnerina (Parere alla IX Commissione, compe- 
tente in sede legislatiua) (4109). 

I1 relatore Orsini riferisce favorevolmente 
sull’emendamento trasmesso dalla Comniis- 
.<ione di merito in  data 17 dicembre 1975. 

Il deputato Rern in i  non si oppone al- 
l’espressione di parere favorevole, ribadendo 
per altro le riserve del suo gruppo nei con- 

fronti di un  provv,edimento 1a.rgameInCe 1,esivo 
delle competeme regjonali e insufficiente sul 
p i a,no ,d,egl i stanzi amen t i. 

Su proposta del Presidente Tarabini, cui 
aderiscono il reladore Orsini e i.1 Sottosegre- 
t:ario ,di Stato Fabhi,  la Commissione deli- 
bera di esprimer.e parere fenvorevole all’emen- 
[lamento trasmesso dalla Commissione di me- 
ri!o, a condizione pen.alt.ro chse, in conside- 
razione dell’in tervenuto decorso del tempo 
e della manifestata intenzione di modificare 
il testo trasmesso daal Senato, si provv,eda ad 
i’nbegrare !a indicazione di copertu.ra esten- 
dend.ola agli oneri gravanti sul bilancio 1970 
$d a riferire al 1976 anche I’impuhzionle di 
spesa ,r.eBativa al 19% in considerazione del- 
l’avvenuta chiusura del ,d’ecorso esercizio 
finanziario, restando modificato in questi 
termini il pa’rere favonevole ,espresso ,in data 
26 novembre 1975. Si suggerisce pertanto alla 
Commissione di marito l’approvazione di due 
emendamenti del seguente bensre: 

All’articolo I l  soseituire il primo com- 
m a  con  il seguente: 

(( Per far fronte agli interventi previsti 
nel precedente articolo 7, in dipendenza dei 
movimenti sismici verificatisi nel dicembre 
1974 e nel gennaio 1975 nei comuni del- 
l’Alta Valnerina in provincia di Perugin, 
indicati nell’elenco allegato alla presente 
legge, è autorizzata la spesa di lire 30.000 
milioni, di cui 22.000 milioni da iscriversi 
nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici in ragione di 
lire 9.000 milioni, lire 5.500 milioni e lire 
7.500 milioni, rispettivamente per gli anni 
1976, 1977 e 1978 e lire 8.000 milioni, qua- 
le contributo straordinario all’Azienda ’ na- 
zionale autonoma delle strade, da iscrivere 
nello stesso stato di . previsione del Mini.- 
stero dei lavori pubblici in ragione di lire 
6.000 milioni nell’anno 1976 e lire 2.000 i x i -  

lioni nell’anno 1977 I ) .  

All’nrticolo 12, soslituire i l  primo com-  
ma con  il  seguente: 

(( All’onere di lire 15.000 milioni deri- 
vante dall’applicazione del precedente arti- 
colo 11 nell’anno 1976 si provvede quanto 
a lire 7.500 milioni con corrispondente ri- 
duzione del capitolo 9001 dello stato di pre- 
visione del!a spesa del Ministero del tesoro 
per il 1975 e quanto a lire 7.500 milioni 
con corrispondente riduzione del capikiin 
9001 ‘dello stesso stato di previsione deila 
spesa per i l  1976 ) I .  



Disegno di legge: 
Norme di principio, norme particolari e fi- 

nanziarie concernenti gli enti di sviluppo (Parere 
alla XI Commissione) (3895). 

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro 
Fabbri iilustra nuovamente i rilievi già for- 
mulati nella seduta del 26 febbraio 1976 
nei confronti del nuovo .testo del disegno 
di legge trasmesso dalla Commissione di 
merito in data 12 febbraio 1976. 

.Il relatore Orsini non condivide la pro- 
posta del Tesoro di ridurre a 52 miliardi 
lo stanziamento ,previsto dal primo comma 
dell’articolo 17 sia perché analoga spesa era 
già prevista per il 1976 dall’originario testo 
governativo sia perché essa i? finalizzata es- 
senzialmente al ripiano di disavanzi che 
sarebbe più costoso fronteggiare con l’ulte- 
riore ricorso all’indebitamento. D’altra parte 
non vi è coincidenza tra le ,forme di inter- 
vento di cui ai primi due commi dell’arti- 
colo 17, trattandosi in un caso di u n  con- 
trkbuto ad enti determinati e nel secondo 
invece :di concorso dello Stato nella spesa 
che al riguardo dovranno sostenere le re- 
gioni una volta completato il processo di  
regionalizzazione. Si tratta in sostanza di 
chiudere partite relative elle gestioni degli 
anni precedenti, anche .per evitare il ripe- 
tersi di .comodi alibi alla corsa all’inde- 
bitamento. 

I1 deputato Bernini 3derisce alle consi- 
d.erazioni del reletore, ma di,chiara che si 
asterrh dalla votazione in considerazione 
dell’insufficienza degli stanziamenti. 

I1 Sottosegretario di Stato Fabbri si ri- 
mette quindi alla Commissione che, su pro- 
posta del relatore Orsini, ldelibera a maggio- 
ranza di esprimere parere favorevole al 
nuovo testo trasmesso dalla Commissione di 
merito in data 12 febbraio 1976, alle se- 
guenti condizioni: 

1) che la formulazione del primo com- 
ma venga aggiornata, lin considerazione del- 
l’intervenuta chiusura dell’anno ‘finanziario 
1975, nei seguenti termini: (( All’onere di 
complessive lire 116.651.8OQ.000 derivante 
dall’attuazione dei precedenti articoli 12, 13, 
14 e 15 si pfovvede, quanto a lire 15.190 
milioni, a lire 34.961.800.000 e a lire 32.300 
milioni a carico dei fondi iscritti al capi- 
tolo 11. 5381 degli stati di prevkione della 
spesa del Ministero del tesoro, rispettiva.- 
mente, per gli anni 1972, 1973 e 1974, in- 
tendendosi a tal uopo prorogato il termine 
previsto, per l’utilizzo di dette dispon4bi- 
lilh, dalla legge 27 febbraio 1955, n. 64, e 

quanto a lire 34.200 milioni a carico del 
fondo iscritto al capitolo n. 9001 dello sta- 
to di previsione della spesa del predetto 
IMinistero per l’anno 1975 ) I ;  

2) che al secondo conima dello stesso 
articolo all’anno 1975 si sostituisca l’anno 
1976; 

3) che al primo conima dell’arlicolo 
1742s le parole: (( nonché dall’arlicolo 7 )), 
siano sostituite dalle seguenti: (1 nonché da- 
gli articoli 7 e 8 )). 

Si suggerisce in01 tre alla Comniksioiie 
di merito la opportunità dei seguenti altri 
emendamenti: al tergo comma dell’artico- 
lo 6 aggiungere in fine le parole: ((d’in- 
tesa col Ministero del tesoro )); al quarto 
comma dell’articolo 6 sost.itukre le. parole: 
CC con le forme e le modalità previste dal- 
l’articolo 6, lettera c),  della legge 22 luglio 
1975, n. 382 )), con le parole: (( per essere 
collocato nei ruoli unici di cui all’artico- 
lo 6; lettera b), della legge 22 luglio 1975, 
n. 382 1); sostituire il primo comma del- 
l’articolo 7 con il seguente: (( I1 personale 
di ruolo degli enti di sviluppo, in servizio 
presso il Ministero ,dell’agricoltura e delle 
foreste @da a&gnato all’amminlistrazione sta- 
tale ai sensi del precedente quarto comma 
dell’articolo 6 può cont:inuare ad essere uti- 
lizzato nello stesso Ministero nel limite 
massimo di 128 unità. Fino a quando non 
sarà istituito il ruolo unico di cui all’ar- 
ticolo 6 della legge 22 lugllio 1975, 11. 382, 
il personale predetto è posto in posizione 
di comando con decreto ,del Ministro del- 
l’agricoltura e delle foresle di concerto con 
i l  Ministro del tesoro, sentito l’ente di ap- 
part.enenza 1); al terzo comma dell’articolo 7 
sos’tituire le parole finali2 del comma oon 
le seguenti: (( nella qualifioa iniziale della 
carriera corrispondente al titolo di studio 
pmsedu to dagli interessati. Al personale in- 
quadrato ai sensi del comma precedente B 
attfli’buito a titolo di assegno personale 
l’eventuale differenza tra il trattamento eco- 
nomico fruito presso l’ente di provenienza 
e il trattamento previsto per effetto del- 
l’immissione in ruolo )); sostituire l’ultimo 
comma dell’articolo 17 con il seguente: 
(( A partire dall’anno 1976 e fino a quando 
non venga dfiversamente disposto con i 
provvedimenti da emanare ai sensi della 
legge 20 marzo 1975, n. 70, e della legge 
22 luglio 1975, n. 382, 4 autorizzata la con- 
cessione di contributi in favore dell’Opera 
nazionale combattenti, dell’ente per lo svi- 
luppo dell’irrigazione in PugBia, Lucanin ed 



Trpiuia e dell’Ente autonomo per la bo- 
tiificn, l’irrigazione e la valorizzazione foii- 

tliaria nelle province d i  Arezzo, Perugia, 
Siena e Ternli, nella misura complessiva 
annua di lire 3.000 milioni ) I :  sopprimere 
l’ultimo comma dell’articolo 16 e l’ultimo 
comma dell’articolo 17-bis e inserire il se- 
guentce articolo aggiuntivo: (( Il Ministro del 
tesoro è autorizzato ad apportare, con pro- 
pri decreti, le variazioni di bilancio occor- 
renti per l’attuazione della presente legge n. 

Proposta di legge: 

Senatori De Vito ,ed altri: Concessione di 
un contributo annuo a favore dell’Associazione 
(Don Giuseppe De Luca, con sede in Roma 
(Approuata dalla VI1  Commissione permanente 
del Senato) (Parere alla V I I I  Commissione) 
(1918) ; 

I1 Presidente Tarabini avverte che la 
Commissione di merito in data 10 luglio 
1975 ha chiesto il riesame del parere con- 
trario espresso sulla proposta di legge della 
Commissione bilancio in data 9 luglio 1W5. 
Ritiene che l’espressione di un eventuale 
parere favorevole presupponga u n  approfon- 
dimento della proposta alla luce dei crite- 
ri fissati dal gruppo di lavoro a suo tempo 
istituito per l’esame dell’intera materia dei 
contributi. Su sua proposta la Commissio- 
ne rinvia pertanto l’esame della proposta 
di legge alla prossima settimana. 

Proposta di legge: 

Senatori De Vito ed altri : Interpretazione 
autentica dell’articolo 14 del decreto-legge 8 lu- 
glio 1974, n. 264, convertito, con modificazioni, 
nella legge 17 agosto 1974, n. 386, e recante nor- 
me per l’estinzione dei debiti degli enti mutua- 
listici nei confronti degli enti ospedalieri, il fi- 
nanziamento della spesa ospedaliera e l’avvio 
della riforma sanitaria (.4pprouata in un testo 
unificato dalla X I I  Commissione permanente del 
Senato) (Parere alla XIV Commissione, compe- 
tente in sede legislativa) (4231). 

I1 relatore Orsini rileva che la proposta 
d i  legge inlerpreta l’articolo 14 del decreto- 
legge 8 luglio 1974, n. 264, convertito. con 
modificazioni, nella legge 17 agosto 1974, 
n. 386, nel senso che per quanto concerne 
il contributo dovuto dalle Casse mutue 
provinciali di malattia per gli artigiani, per 
gli esercenti attività coninierciali e ner i 
coltivatori diretti, le entrate e 19 contri- 
buziorii cui si riferisce il prelievo del 51 
~ J W  ccwto sono c~uello il c;trico .!egli a : 4 -  

slili, quelle provetiieiili dallo Stalo, a1 n ; t h  
delle quote di fiiianzianieiilo delle Fedela- 
zioni nazionali, ed agili altra. entratil? coni- 
prese quelle patrimoniali, neccssarie per. !a 
copertura della spesa di erogazione delle 
forme di assistenza obbligatoria di mala!ti:i 
ancora gestite dalle Casse stesse. ,~ Rispetto 
alla tesi sostenuta dal Ministero del le.ioro 
(riferibilità del 51 per cento al totale dei 
contributi pagati dagli assistiti) la proposta 
in esame comporta un  minore introito per 
il fondo nazionale ospedaliero, che non vie- 
ne quantificato né provvisto di relativa co- 
pertura evidentemente sul presuppoyto del 
carattere interpretativo (e quindi non inno 
vativo) della proposta. 

L’onorevole Orsini propone pertanto che 
la Commissione esprima parere favorevole, 
anche in c.onsiderazione del fatto che non 
sembra ammissibile una riduzione del 1 ”as- 
sistenza sanitaria per le categorie interessa- 
t,e, né una discriminazione sul piano contri- 
butivo a loro danno. 

I1 sottosegretario di Slato per il tesoro 
Fabbri rileva che dopo le modifiche appor- 
tate al Senato, che ne hanno corretlo alcu- 
,ne imperfezioni tecniche, la proposta di 
legge ,può avere ulteriore corso nel testo 
unificato trasmesso dall’altro ramo del Dar- 
lamento. 

11 Presidente ‘Tarahini si dichiara con- 
lrario alla proposta di legge in esame she 
si traduce in un minore introil.0 per i l  fon- 
do ospedaliero - oli-retutto non yuantificato 
- destinato ti riflettersi negativamente anche 
sull’istituendo servizio sanitario nazionale, 
le cui fonti di finanziamento appaiono fin 
d’ora inacleguaSe rispetto agli obiettivi che 
ci si propone di raggiungere. Indubbiamen- 
te il problema dell’assistenza sanita.ria B di 
grande rilevanza, ma non può pensarsi di 
risolverlo solo attraverso un aumento indi- 
scriminato degli oneri a carico della finan- 
za pubblica. specialmenle in un momento 
di grave crisi coine quello che il paese st- 
tualmente attraversa, anche in considerazio- 
ne del fatto che compromettere la ripresa 
economica significa anche inaridire le fon- 
t i  di firianziamento del bilancio dello Sta- 
to. Né si può ignorare che t.ra le stesse 
categorie interessate al provvedimento vi 
sono differenze soslahziali, che potrebbero 
giustificare per alcune una maggiore con- 
tribuzione. 

Il deputato Gargano si associa alle consi- 
derazioni del presidente Tarabini. 

11 depulalo ISemini rileva che il (1iri.tlo 
di ogni ciitntlliio alk’asaislemiza sa~l i ta~i i t  ~ a p -  
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pmsenta una conquista sociale iminunciabile. 
Ai problemi finanziari che ne derivano si 
deve far  fronte in sede d i  polit.ica di bi- 
lancio nel suo complesso, attmverso la ne- 
cessaria qualificazione di tutta la spesa 
pubblica. 

Su proposta del Presidente Tarabini, cui 
si associa il relatore Orsini, l’esame della 
proposta e rinviato alla prossima seduta af- 
finché il Tesoro possa fornire dati precisi 
alla Commissione sull’onere che il provvedi- 
mento comporta per il bilancio dello Stato. 

Disegno di legge: 

Ulteriore finanziamento per provvidenze a 
favore delle popolazioni dei comuni di diverse 
zone del territorio nazionale colpite da varie a- 
lamità naturali (Parere alla IX Commissione, 
competente in sede legislativa) (3952-bis). 

Su proposta del relatore Gargano e del 
Sottosegretario di Stato Fabbri Yesame del 

.disegno di legge è rinviato alla prossima 
seduta per approfondirne le implicazioni di 
ordine finanziario. 

Proposte di legge: 

Chiovini Cecilia ed altri: Adeguamento dei 
contributi di cui d l a  legge 6 dicembre 1971, 
n. 1044, concernente il piano quinquennale d‘isti- 
tuzione degli asili-nido comunali con il concorso 
dello Stato (3294); 

Zaffanella ed altri: Aumento del contributo 
di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 1044, con- 
cernente il piano quinquennale per l’istituzione di 
asili-nido comunali con il concorso dello Stato 
(3767). 

(Parere alla XIV Commissione). 

Su proposta del relatore Orsini l’esame 
delle proposte di legge è ‘rinviato ad altra 
seduta per app.rofondirne le implicazioni di 
ordine finanziario. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~ 3 MARZO 1976, ORE I O .  - Pre- 
sidenza del Presidente LA UGGIA. - Inter- 
vengono i Sottosegretario di Stato per le 
finanze Galli e per il tesoro Mazzarrino. 

Proposta di legge: 

Senatori Barbaro ed altri: Autorizzazione a 
cedere al comune di Margherita di Savoia un 
compendio demaniale di metri quadrati 50.000 sito 
nello stesso comune (Approuata dalla VI  Com- 
missione permanente del Senato) (Parere della 
IX Commissione) (3923). 

(Discussione e rinvio). 

Il relatore Castellucci illustra dettaglia- 
tainente la proposta d i  legge, dB conto del- 
le modifiche introdotte dal Senato nel testo 
originario ed osserva che il prezzo di ven- 
dita di 75 milioni rappresenta una somma 
intermedia f ra  quella suggerita dai propo- 
nenti (25 milioni) . e quella valutata dalla 
Amministrazione finanziaria. Osserva quin- 
di che il compendio non costituisce una 
area libera ma 16 totalmente esaurito da in- 
sediamenti le opere private e pubbliche. 
Ritiene opportuno approvare rapidamente il 
provvedimento per dare tranlquillità agli st- 
tuali occupanti. 

I1 deputato Raffaelli, premesso che nel 
caso d i  cessioni ad enti pubblici non ha 
senso la fissazione di un prezzo di vendita, 
sottolinea ch,e il caso in discussione non 
concerne la cessione di aree nude, ma im- 
plica problemi di assetto del territorio. Oc- 
corre acqukire, anche in via breve, il pa- 
r,ere d.ella Regione e comunlque i? parere 
della Commissione Lavori pubblici. 

I1 ,deputato Santagati, che non coatra- 
.rio alle finaliti .del provvedimento, ne cri- 
tica la natura giuridica d i  vendita sud con- 
dicione in termini che coinvolgono la volon- 
tà di terzi >che non sono soggetti contraenti, 
la drasticita delle clauso1,e di  rescindisbilità, 
la latitudine della definizione degli (( attuali 
occupanti >I.  Ritiene che il problema meriti 
approfondimenti. 

I1 deputato Cocco Maria, chiesti al 
Governo chiarimenti su talurie formulazic- 
ni del testo, osserva al’ deputato Raffaelli 
che non esiste certo l’obbligo per il Par- 
lamento di sentire la Regione che, oltre 
tutto, non avrebbe strumenti per interve- 
nire su vecchi, sia pur disordinati, inse- 
diamenti. 

I1 depulato Amaro osserva che le que- 
stioni giuridiche .sono da considerarsi su- 
perabili alla luce del fatto che il testo in 
discussione rappresenta il frutto di u n  
accordo fra Stato e Comune e che le clau- 
sole di rescindibilita tutelano l’amministra- 
zione finanziaria. La richiesta di un pa- 
rere prevent.ivo della Regione, in un cam- 
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po di competenza del comune, creerebbe 
un precedente inopportuno. 

I1 deputato Vespignani osserva che si- 
tuazioni quali quella evidenziata dalla pro- 
posta non sono certo poche. La discussio- 
ne di oggi deve rappresentare la possibi- 
lità di fissare alcuni punti fermi. L’auto- 
rizzazione a cedere beni .demaniali deve 
essere un momento successivo all’espleta- 
mento di una serie di atti amministrativi 
coerenti con la legislazione in materia di 
urbanistica. Yon si possono lasciar marci- 
re situazioni disordinate e irregolari ma 
occorre almeno che il comune abbia prov- 
veduto all’adozione di un piano wgolatore 
che evidenzi soluzioni per gli insediamenti 
anomali. E l’approvazione della relativa 
delibera spetta agli organi regionali. So- 
luzioni diverse rappresenterebbero solo una 
politica .di scaricabile fra Stato e comune. 

I1 Presidente La Loggia conviene che nel 
caso di cessione ai comuni per pubblica uti- 
lità il trasferimento debba essere operat,o i l  

titolo gratuito. I1 trasferimento del titolo ,di 
proprietà su aree demaniali è però la con- 
dizione preliminare perchk il comune possa 
adottare gli atti di propria competenza. Con- 
viene con il deputato Santagati circa la ne- 
cessità di fissare una data di riferimento per 
quanto si riferisce agli (( attuali occupa.nti n. 
Suggerisce di rinviare la discussione sulls 
linee generali e di sollecitare alla IS Coni- 
missione l’espressione del parere. 
’ La Commissione rinvia quindi i l  seguito 
della discussione ad altra sedi] ta. 

L A  SEDUTA TERMINA AT,T>E 11. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 3 MARZO 1976, ORE 11. - PrC- 
sìdenza del Presidente LA LOGGIA. - Int,er- 
viene il Sottosegretario di Stato per il te- 
soro Mazzarrino. 

Disegno di legge: 
Integrazione dei bilanci comunali e provin- 

ciali deficitari per gli anni 1976 e 1977 (Parere 
della I l  e della V Commissione) (4242); 

(R ich ies ta  di lrosferimenlo in sede legisla- 
l iva). 

I1 relatore Azzaro illustrando il  disegno 
di legge di proroga delle norme relative .il- 
!’integrazione dei bilanci deficilari degli eliti 
locali, ne sottolinea l’urgenza. Xon ha biso- 
g ~ o  di ricordare alla Commissione che il 
provvedimento costituisce SOIO un tampone 

d’emergenza e che i numerosi e organici 
provvedimenti di iniziativa parlamentare 
hanno subito alla Camera un arresto del- 
l’iter a seguito della pendenza presso il Se- 
nato di analoghi provvedimenti. Così ìa gra- 
vità dei problemi della finanza locale è ben 
nota ai commissari e lo stesso Governo nel- 
la relazione introdutt iva si impegna aila 
presentazione di un organico disegno di leg- 
ge in tempi ragionevoli. I bilanci 1976 sono 
in gran parte giii approvati e occorre prn- 
cedere perciò celermente alla definizione del 
disegno di legge. 

Un opportuno emendamento, che non 
comporta onere, può consislere nel I’inirodu- 
zione della normat.iva gih contenuta. nell’nr- 
ticolo 1 del decreto-legge n. 688 (recentemen- 
te dec.aduto) relativa al regime accelerato 
delle anticipazioni. 

Altra ipotesi, da verificare invec-e con il 
Governo, onde assicurare la necessaria spe- 
ditezza all’iter del disegno di legge, consiste 
nell’eventua.lità di anticipare nel testo in 
discussione le norme relative all’aumento 
delle percentuali per le somme da attribui- 
re ai comuni. ‘Ipotesi di percentuali quali 
quelle previste nelle proposte di legge Triva 
e Castelli comporterebbero valutazioni in 
termini di bilancio abbastanza complesse e 
comunque non celermente definibili. Si ri- 
mette per questo aspebto ad un preventivo 
parere del Governo. 

Conclude proponen,do si niichieda il tra- 
sferimento in sede legislativa del ldisegno 
d‘i legge. 

I1 deputato Cesaroni, favorevole al trasfe- 
rimento in sede legislativa del disegno di 
legge, riconosce le ragioni di urgenza e con- 
divide l’impostazione data dal relatore alla 
discussione. La sua parte ha già formalizz4a- 
to, in materia di anticipazioni, i l  seguente 
emendamento che coincide con la proposta 
del relatore: 

(1 W g o  l’articolo I, inserire il seguente: 

ART. I-bis. 

Per provvedere ad eccezionali esigenze di 
erogazione d i  mutui concessi dalla Cassa 
depositi e prestiti ad integrazione dei disa- 
vanzi economici dei bilanci comunali e pro- 
vinciali, il Ministro del tesoro, con proprio 
decreto, può disporre l’anticipazione fino 
alla metk della somma concessa dalla Cassa 
medesima, d a  parte delle sezioni di teso- 
reria provinciale territorialmente competenti. 

Le somme d a  erogare saranno prelevate 
dal conto corrente fruttifero che la Cassa 
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depositi e prestiti intrattiene col tesoro dello 
Stato e trasferite al conto corrente infrutti- 
fero di Tesoreria intestato alla Cassa stessa. 

I1 decreto di cui al primo comma non è 
soggetto al riscontro preventivo della Corte 
dei conti e costituisce titolo di pagamento 
provvisorio; il Provvedimento definitivo sarà 
soggetto al controllo della Corte dei conti 11. 

Aderendo alla richiesta del Presidente il 
deputato Cesaroni si limita a preannunciare, 
riservandosene la presentazione in sede legi- 
slativa, il seguente articolo aggiuntivo in 
materia di aumento delle percentuali delle 
somme da attribuire ai comuni, che con- 
tiene le percentuali stesse non, purtroppo, 
in funzione delle esigenze dei comuni, ma 
della posta di 230 miliardi appositamente 
accantonata sul fondo globale del bilancio 
1976: 

ARTI i-te?. 

A partire dal 1” gennaio 1976 tutte le 
somme attribuite ai comuni ed alle pro- 
vince in base al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 638, in sosti- 
tuzione di tributi, contributi e comparteci- 
pazioni, sono aumentate #di un ulteriore 8 
per cento. 

All’onere derivante dalla disposizione 
contemplata dal precedente comma per l’an- 
no finanziario 1976, valutato in lire 230 
miliardi, si provvede mediante riduzione 
del capitolo 6856 dello stato di previsione 
,della spesa del Ministero del tesoro per 
l’anno finanziario medesimo. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor- 
renti variazioni di bilancio ) I .  

I1 deputato Santagati aderisce alla richie- 
sta di trasferimento in sede‘legislativa. e si 
riserva la discussione del merito del prov- 
vedimento. 

I1 deputato Castellucci .si associa al voto 
dei colleghi perché venga al più presto in 
discussione u n  organico disegno in materia 
di finanza locale e consente con le consi- 
derazioni del relatore. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro 
Mazzarrino si dichiara favorevole alla pro- 
posta di trasferimento in sede legislativa e. 
favorevole altresì all’articolo aggiuntivo pre- 
sentato in materia di anticipazioni. Per 
quanto concerne l’articolo aggiuntivo rela- 
tivo all’aumento delle percentuali delle 
somme da attribuire agli enti. locali pub 
anticipare un consenso di massima da. pre- 

cisare per quanto concerne le quantifica- 
zioni al momento della discussione in sede 
legislativa, 

La Commissione approva il testo del 
provvedimento e l’articolo aggiuntivo 1-bis, 
più sopra riferito, e delibera di richiedere 
il trasferimento in sede legislativa del dise- 
gno di legge. 

I1 Presidente si riserva di acquisire i 
consensi dei rappresentanti dei gruppi non 
presenti alla seduta odierna. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,45. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

MERCOLEDÌ 3 MARZO 1976, ORE 9,SO. - 
Presidenza del PTesidente GIGLIA. - Inter- 
vengono il Ministro dei lavori pubblici, 
Gullotti e il sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici, Nucci. 

SVOLGIMERTO DI INTERROGAZIONE. 

I1 Presidente Giglia rivolge, anche a no- 
me della Commissione, un saluto al nuovo 
Ministro dei lavori pubblici, ed indica i 
provvedimenti di maggior rilievo all’esame 
della Commissione stessa. 

I1 Ministro dei lavori pubblici Gullotti 
si riserva di esporre alla Commissione le 
linee generali della politica nel settore di 
sua competenza. Risponde quindi alla in- 
terrogazione Todros ed altri n. 501225 for- 
nendo indicazioni circa le disponibili,tà fi- 
nanziarie per i singoli settori di interventi 
e sullo stato di attuazione delle opere, ri- 
levando in particolare le carenze per quan- 
to riguarda l’edilizia carceraria e prean- 
nunciando a tale proposito l’assunzione di 
opportune iniziative. 

I1 programma per l’edilizia ospedaliera 
6 attualmente all’esame del comitato inter- 
regionale, che concluderti entro breve ter- 
mine i suoi lavori. 

Per quanto concerne l’edilizia abi tativa, 
i nodi fondamentali da sciogliere attengono 
alla rapida disponibilitti delle aree necessa- 
rie e nella scarsa tempestivitti dell’azione 
comunale e regionale: l’attuazione della 
legge n. i66 del 1975 sta subendo nume- 
rosi ritardi, specie nella regione Lazio, an- 
che a seguito delle recenti decisioni della 
magiskatura amministrativa. 
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Tuttavia una approfondita interpreta- 
zione delle norme in vigore può consentire 
il superamento degli inconvenienti suddetti. 
ed a tale proposito può soccorrere l’artico- 
lo 72 della legge n. 865, e l’articnlo 16 del- 
la legge n. 166, che rende possibile supe- 
rare, anche in via amministrativa, gli osta- 
coli derivanti dalla perentorietà dei termi- 
ni stabiliti dalla stessa legge n. 166. 

Conclude chiedendo alla Commissione di 
fornire suggerimenti e proposte che possono 
consentire di  procedere celermente nella 
piena attuazione delle norme in materia. 

Il deputato Carr&, anche a nome degli 
altri firma!ari del!’interrogii:!ione, si dichiara 
insoddisfatto delle dichiarazioni del Mini- 
stro, in quanto da esse non può dedursi 
alcuna indicazione circa le cause di grave 
ritardo nella realizzazione degli interventi 
previsti nel settore edilizio. La situazione di 
crisi permane grave in quanto non si sono 
adottati i necessari rimedi, tra cui princi- 
palmente la programmazione pluriennale de- 
gli interventi, la riforma urbanistica e la 
regolamentazione dei fitti. Le misure finora 
assunte non hanno risposto alle concrete 
necessità del paese, anche per il loro carat- 
tere di episodicith e frammentarieth: è man- 
cata non solo la volontà politica di supe- 
rare gli ostacoli esistenti, ma anche quella 
di dare attuazione alle norme di carattere 
anticongiunturali emanate lo scorso anno, 
la cui applicazione viene ritardata da pre- 
cise scelte del Ministero del tesoro che ha 
consentito il blocco sostanziale del credito 
edilizio da parte degli istituti di credito. 

Altra grave carenza riguarda il CER, 
che ha rallentato la sua attivith, cib che 
fa nascere seri dubbi sulla capacità di far 
fronte ai compiti ad esso demandati dalle 
recenti norme in materia di edilizia resi- 
denziale. 

Occorre riconoscere alle Regioni il potere 
di emanare i provvedimenti per dare piena 
attuazione alle leggi n. 166 e n. 422 del 
1975, superando gli ostacoli intervenuti in 
seguito ai ritardi intervenuti negli adempi- 
menti previsti dalla legge stessa ed è neces- 
saria la tempestiva emanazione di un de- 
creto-legge in proposito. 

Conclude chiedendo di assumere quanto 
prima le scelte necessarie per far fronte 
alla grave situazione esistente. 

11 Presidente Giglia comunica che mar- 
tedì 9, alle ore 19’30, si riunir% un gruppo 
informale di lavoro per esaminare i proble- 
mi recen:emente emersi nel settore dell’edi- 
lizia abitativa pubblica. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DEI LAVORI- 
PUBBLICI S U I  PROBLEMI RELATIVI ALLA 
RICOSTRUZIONE DELL.4 VALLE DEL BELICE. 

I1 Ministro Gullotti dà notiizia dei risul- 
tati emersi nel ‘corso di una indagine con- 
dotta dal Ministero sulla ricostruzione nelle 
zone tememotate, rilevando che da essa è 
emersa ,fra l’altro la sproporzione rispetto 
alle esigenze delle opere di  urbanizzaeione, 
il mancato inltervento per ,l’industrializza- 
zione della zona, il grave ritardo nella rea- 
lizzazione di olpere di edilizia abitativa. 

Per superare tale difficoltà, si iTen,de ne- 
cessario potenziare gli organi periferici del 
Ministero nelle zone terremotate e finanzia- 
rie a totale carico dello Stato le abitazioni 
per coloro che sono alloggiati nelle barac- 
che. Conclude preannuncianldo una inizia- 
tiva .legislativa in tal senso. 

I1 deputato Palumbo esprime la sua de- 
lusione per le :dimchiarazioni del Ministro, 
in quanto in esse non si fa alcun riferi- 
mento a ‘fatti che costituiscono anche ille- 
citi penali, ed afferma che B illusorio pen- 
sare per risolvere i problemi esistenti ad 
un potenziamen to degli organi periiferki del 
Ministero, che ,sono i responsabiki di quanto 
è arvven,uto, anche per .quanto riguarda la 
scelta !delle a.ree per il trasf,erimento degli 
abitati. 

Si. sofferma quindi su alouni fatti che 
coinvolgono responsabilit8 di ‘carattere pe- 
nale in  ovdine alla progettazione delle ope- 
re, chie,de notizie circa la spesa sostenuta a 
suo tlenlpo per l’acquisto delle baracche e 
conc1u.de prospettando l’o-ppontunità di sop- 
primere l’Ispettorato per le zone terremo- 
tate, salvo affhrontare successivamente il pro- 
blema della razionalizzazione ,della spesa ch,e 
sarh prevista. 

I1 deputato Quilleri chiede che il Go- 
verno esprima il suo consenso all’inchiesta 
parlamentare da lui pPoposta, sollecita la 
risposta ad una interrogazione relativa alle 
somme corrisposte a titolo d i  compenso per 
la progettazione delle opere e ribadisce 
l’esigenza che il Governo si impegni a fon- 
do nell’accertamento delle responsabilità. 

I1 deputato Bacchi rileva che nelle comu- 
nicazioni del Ministro è implicita una seria 

,condanna per le disfunzioni emerse nel- 
l’opera di ricostruzione nella. Valle del Be- 
lice, esprime il consenso del PCI ad una 
inchiesta parlamentare in proposito, critica 
il comportamento tenuto anche d i  recente 
dall’lspettorato per le zone terremotate e 
sollecita il completamento delle abitazioni 
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gia realizzate. Conclude chiedendo il blocco 
dei procedimenti fiscali ed auspicando una 
rapida presentazione al Parlamento del di- 
segno di legge preannunciato dal Ministro 
nel suo intervento. 

11 deputato Tani chiede che l’accerta- 
mento delle responsabilità e la predisposi- 
zione dei nuovi interventi proceda paralle- 
lamente, assumendo precise sset te politiche 
che vengano a soddisfare le esigenze delle 
popolazioni: rileva a questo proposito la 
necessità di modificare radicalmente la strut- 
tura operativa attualmente esistente, in modo 
da consentire l’effettiva costruzione delle 
opere, previo accertamento analitico delle 
singole categorie di quelle da realizzare. 

I1 deputato Cusumano dichiara che il 
gruppo del PSI è favorevole alla effettua- 
zione della inchiesta parlamentare proposta, 
anche se appare necessario non dare spazio 
ad un qualunquistico scandalismo, e sotto- 
linea l’esigenza di dare piena attuazione 
alle norme relative agli insediamenti pro- 
duttivi nella Valle del Belice. 

I1 Ministro Gullotti, replicando agli inter- 
venuti nel dibattito, dichiara di assumere, 
da ora in poi, precise responsabilitt per 
quanto concerne la ricostruzione nella Valle 
del Belice: il disegno di legge che sarà 
entro breve termine presentato al Parla- 
mento dovrb consentire la soluzione di nu- 
merosi problemi anche di carattere tecnico 
ed amministrativo. Afferma che le respon- 
sabilità verranno accertate nella sede pro- 
pria a ciascun tipo di esse, dichiara d i  non 
concordare sulla soppressione dell’Ispettorato 
per le zone terremotate, in quanto da ciò 
deriverebbero ulteriori ritardi nell’opera di 
ricostruzione e conclude esprimendo la con- 
vinzione che attraverso il potenziamento 
dell’Ispettorato stesso sarb possibile disporre 
di ulteriori elementi di giudizio e dichia- 
rando che l’inchiesta parlamentare proposta 
potrà essere utile se non ritarderà, ma anzi 
funzionerh da stimolo rispetto all’opera di 
ricostruzione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

INDUSTRIA (XII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 3 MARZO 1976, ORE 10,iO. - 
Presidenza del Presidente M A M M ~ .  - Inter- 
vengono il Ministro del commercio con 

l’estero, De Mita, ed il Sottosegretario di 
Stato per l’industria, il commercio e l’arbi- 
gixnato, Camin i .  

Disegno di legge: 

Norme per gli impianti di riscaldamento ne- 
gli edifici (Parere della I ,  della 11, della 111, 
della IV, della V e della IX Commissione) 
(3633). 

(Rinvio della discussione). 

A causa di una indisposizione del rela- 
tore Ailiveirti, il proseguimento della discus- 
sione degli aTticoli è rinviato alla prossima 
settimana. 

Disegno di legge: 

Modifiche delle procedure amministrative e 
contabili in materia di attività promozionale 
delle esportazioni italiane (Approvato dalla X 
Commissione permanente del Senato) (Parere del- 
la I e della V Commissione) (4168). 

(Discussione e approvazione). 

I1 relatone Aiardi, ,dopo aver sottolineato 
l’importanza !dello stirum,ento pyomozimale 
ai fini del pdeinziamknto ,del.l’cesportazione, 
si sofferma sul1.a funzione ‘dell’ICE e sulle 
colnseguenve negativie del1.e procedure fin.ora 
aeguite ,nei rappanti di ta1.e istituto col Mi- 
lrlistero del Commercio con *l’estero. Il prov- 
vedimento in esame tende appunto a mspon- 
sabilizzare .a1 massimo I’ICE wl la  base di 
una sua .relativa autonomia fin:anziaria. Il- 
lustra quindi analiiticamente l’iartioolato con- 
cludendo cbe i!l disegno di legge ,si iimwisce 
nella logica dlel 8rininovmento delle struitture 
pepostie al nostro comm,ercio con l’,estero. 

I1 deputato Niccoli propone anzitutto che 
quanto prima sia affrontato in Commissio- 
ne, alla presenza del Ministro De Mita, i.1 
problema del riassetto istituzionale degli or- 
ganismi preposti al commercio con l’estero 
al fine di superare l’attuale sovrapposizione 
di competenze e di trovare un punto di 
coordinamento politic.amente responsabile. 
Giudica quindi il provvedimento in esame 
utile ma non sufficiente, poiché non affron- 
ta il .problema della trasformazione dell’ICE 
in organismo dedito soprattutto all’analisi 
di mercato e alla conseguente informazione ’ 

alle imprese. Rileva infine la necessitb di 
ri.vedere profondamente la legge che disci- 
plina l’assicurazione dei crediti all’esporla- 
zione e di sbloccare l’iter del .provvedimen- 
to relativo ai centri regionali del commer- 
cio con l’estero nonché la proposta di leg- 
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ge presentata al Senato relativa ai consor- 
zi volontari per l’esporta-zione. 

I1 deput.ato Alesi si dice d’accordo sulle 
finalità del prowedimen’to anche se il Mi- 
nistro conserva intera la sua capacita deci- 
sionale. Raccomanda in particolare la. fun- 
zione informativa de1l”lCE attraverso le ca- 
mere di commercio e gli uffici regionali. 

I1 deput.ato Seyvadei esprime il dubbio 
che il provvedimento in esame possa ulte- 
riormente indebolire la. funzione direziona- 
le e politica del Ministero del commercio 
con l’estero, nel quadro della molteplicitk 
dei centri decisionali che attualmente inter- 
feriscono in tale settore. Rileva quindi l’esi- 
genza che le conclusioni della Commissione 
incaricata di studiare la ristrutturazione del- 
I’ICE siano quanto prima portate all’esame 
del Parlamento. La funzione preponderante 
di tale organismo deve essere, a suo avvi- 
so, quella di fornire informazioni rapide, 
esatte e agKiornate, avendo ormai esaurito 
ogni sua utilità la promotion fondata sulle 
fiere e sulle mostre. Accenna infine al pro- 
blema della localizzazione degli uffici TCE 
all’est,ero e ‘della loro necessaria attrezzatura. 

I1 deputato . Maschiella insiste anzitutto 
sulla funzione di direzione politica del Mi- 
nistero d,el commercio con l’estero in rap- 
porto nll’alta incidenza della domanda a t e -  
ra sulla idomanda globale. Quanto ai nuo- 
vi poteri concessi all’ICE, ritiene che sa- 
rebbe opportuno che il Ministro riferisse 
annualmente al Parlamento sulle iniziative 
di ta1.e organismo. Rileva poi come, in as- 
senza degli istit,uti regional per il commer- 
cio estero, le regioni tendono ad assumere 
iniziative dirette nell’attività, esportativa; 
sarebbe quindi opportuno preved,ere specifi- 
che convenzioni tra l’ICE, le regioni e gli 
operatori economici. Accenna. infine all’im- 
portanza di  una preci,sa politica dell’espor- 
tazione per quanto concerne il sett0r.e del- 
l’allevamento bovino. 

11 Ministro De Mita, dopo aver assicu- 
rato la sua disponibilità in ordine alla di- 
scussione proposta dal deputato Niccoli, af- 
ferma che la logica del provvedimento in 
esame non diminuisce la funzione politica 
di indirizzo del M.inistero del commercio 
con l’estero, ma anzi l’accresce poiché con- 
centra la sua azione di controllo sui risul- 
tat,i ottenuti. I1 provvedimento in esame 
non esaurisce certo i problemi del commer- 
cio con l’estero ma si inscrive in una se- 
rie di iniziative che hanno di molto ac- 
cresciuto la funzionalità del dicastero negli 
ultimi tempi. Occorre concepire l’attivitk 

promozionale come attività industriale, 
quinidi aperta anche all’investimento priva- 
to; I’ICE %dovrebbe pertanto assumere la 
struttura d i  un’agenzia, con tutte le mo- 
dificazioni che cid comporta sul piano del 
controllo e degli strumenti. I1 Ministro in- 
forma quindi la Commissione che è ormai 
pronto il disegno d i  legge di modifica del- 
l’attuale ,disciplina dell’assicurazione ai ere- 
diti per l’esportazione. S i  dice anche d’ac- 
cordo sulla necessità idi sbloccare al più 
presto i provvedimenti relativi ai centri re- 
gionali e ai consorzi per l’esportazione. Sul 
piano istituzionale il problema fondamen- 
tale B quello del coordinamento tra l’azio- 
ne del Ministero degli esteri e del Mini- 
stero del commercio con l’estero: occorre 
al più presto scegliere un’unica sede di  
direzione politica. 

La Commissione procede quindi all’ap- 
provazione senza modificazioni dei sei arti- 
coli ,di cui si compone il disegno di  legge, 
che viene approvato nel suo complesso a 
scrutinio segreto in fine di seduta. 

Disegno di legge: 

Modifica di alcuni articoli della legge 7 di- 
cembre 1951, n. 1559, sulla disciplina della pro- 
duzione e del commercio delle acqueviti (Parere 
della IV, della VI ,  della XI e della XIV Com- 
missione) (2702). 

(Rinvio del la  discussione).  

I1 relatore Fioret propone un  breve rin- 
vio della discussione per consentire ai vari 
gruppi di approfondire ulteriormente le 
questioni implicate dal provvedimento in 
esa ni e. 

La Commissione delibera nel senso pro- 
posto dal relatore. 

I N  SEDE REFERENTE 

Disegno di legge: 
Delega al Governo per l’integrazione e la 

modifica delle norme contenute nel decreto del 
Presidente della Repubblica 9 aprile 1959, n. 128, 
concernente norme di polizia delle miniere e 
delle cave (Parere della IV e della X I I I  Com- 
missione) (2685). 

( i3soiiae e rinvio). 

Il relatore Girardin ricorda che, allor- 
ché fu approvata la legge 21 luglio P967, 
n 613, che disciplina la ricerca e lo sfrut- 
tamerito di giacimenti d i  idrocarburi sotto 
i! fondo marino, per motivi di urgenza fu 
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stralciato l’articolo che prevedeva una de- 
lega al Governo per l’emanazione delle 
norme di sicurezza. Tale stralcio dette vita 
ad una proposta di legge firmata da tutt,i 
i membri della Commissione industria. 
Nell’attuale legislatura il Governo ha fatto 
sostanzialmente propria la suddetta propo- 
sta di legge presentando l’attuale provve- 
dimento; ne raccoma,nda qi’r-cli  un  rapido 
esame in modo che possa essere quanto 
prima discusso ed approvato in Aula. 

I1 deputato Milani chiede un breve rin- 
vio dell’esame della proposta d i  legge per 
consentire al suo gruppo un maggiore ap- 
profondimento delle questioni implicate. 

La Commissione delibera nel senso pro- 
posto dal deputato Milani. 

Proposta di legge: 
Barboni ed altri: Nuova disciglina della eti- 

chettatura dei prodotti tessili (Parere della 111 
Commissione) (4205). 

(Esame e nomina di  u n  Comitato ristretto).  

I1 relatore MaMeini, dopo aver illustrato 
hrevemen te il provvedimento propone che 
sia nominato un Comitato ristretto che ap- 
profondisca i motivi di perplessith mani- 
festati da. talune categorie ’ interessate e la 
compatibilità della proposta .di legge con 
le direttive della CEE. 

I1 sottosegret.ario Carenini si dice d’ac- 
cordo con la proposta .del relatore, anche 
perché, a suo avviso, il dubbio sulla sud- 
detta compatibilità è reale. 

Accogliendo la proposta del relatore, la 
Commissione procede alla nomina di un 
Comitato ristretto ,del quale vengono chia- 
mati a far parte, oltre al relatore che lo 
presiede, i deputati Aliverti, Zanlhi, Bar- 
boni, Catanzariti, Servadei, Servello, Alesi, 
-4rnadei. 

Proposta di legge: 

Sobrero e Borra: Nuova disciplina della pro- 
duzione e del commercio dei prodotti di cacao 
e di cioccolato destinati all’alimentazione umana 
(Parere della 111, della IV e della XIV Com- 
missione) (4017). 

(Esunae e rìclbiesta di assegnazione i n  sede 
legis lat iva) .  

I l  relatore Zanini illustra brevemente la 
proposta di legge che tende ad adeguare la 
legislazione italiana in materia di prodotti 
di cacao e di cioccolato alle direttive comu- 
nitarie. Dopo essersi diffuso sulle dimensio- 
ni economiche del settore industriale dol- 
ciario in rapporto al mercato europeo, si 

sofferma analiticamente sull’articolato del 
provvedimento che riprende sostanzialmenLe 
le direttive comunitarie senza per altro tra- 
scurare le particolaritii produttive del no- 
stro paese. Propone quindi alla Commissio- 
ne di richiedere la sede legislativa. 

Dopo brevi inlerventi dei deputati Bar- 
boni e Alesi, la Commissione delibera alla 
unanimitii, con il consenso del rappresentan- 
te del Governo, di richiedere alla Presi- 
denza della Camera che la proposta di leg- 
ge in esame le sia assegnata in sede legi- 
sla tiva. 

Disegno di legge: 
Recepimento nella legislazione italiana di di- 

rettive CEE in materia di strumenti di misure 
e di metodi di controllo metrologico (Parere 
della 111, della IV, della V ,  della VI e della 
VI11 Commissione) (3945). 

(Rinvio dell’esame). 

I1 relatore Erminero ritiene che il prov- 
vedimento in titolo debba essere esaminato 
congiuntamente al disegno di  legge n. 4170 
che prevede la ristrutturazione dell’smmini- 
strazione metrica. 

I1 sottosegretario Carenini dichiara di 
concordare con il relatore. I1 Presidente 
Mammì rinvia quindi l’esame del disegno 
di legge alla prossima seduta della Com- 
missione. 

SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 3 MARZO 1976, ORE 10:15. - 
Presidenza del Presidente ZANIBELLI. - In- 
terviene i.1 sottosegretario di Stato per il la- 
voro e la previdenza sociale, Tina Rnselmi. 

Proposte di legge: 

Tantalo : Collocamento nelle carriere esecu- 
tive del personale ausiliario delle amministra- 
zioni dello Stato in possesso di determinati re- 
quisiti (Parere della I e della V Commissione) 
(34) ; 

Marocco: Modifiche alla legge 2 aprile 1968, 
n. 482, sul collocamento obbligatorio delle cate- 
gorie invalide presso le amministrazioni pubbli- 
che e i privati datori di lavoro (Parere della I ,  
della IV, della V e della X I I  Commissione) 
(279) ; 
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Menicacci ed altri: Modifica alla legge 2 
aprile 1968, n. 482, sul collocamento degli invalidi 
(Parere della V e della XII Commksione) (475); 

Boffardi Ines ed altri: Modifiche alla Uegge 
2 aprile 1968, n. 482, sulla disciplina generale del- 
le assunzioni obbligatorie presso la pubblica am- 
ministrazione e le aziende private (Parere della 
I, della V e della XII Commissione) (796); 

Foschi ed altri: Nuova disciplina delle as- 
sunzioni obbligatorie presso le amministrazioni 
pubbliche e le aziende private (Parere della I,  
della 11, della IV, della V e della XIV Commis- 
sione) (1856) ; 

Biamonte ed altri: Modifiche alla legge 2 
aprile 1968, n. 482, sulla disciplina generale del- 
le assunzioni obbligatone presso le pubbliche 
amministrazioni e le aziende private (Parere del- 
la I,  della 11, della IV, della X ,  della XII e 
della XIV commissione) (1871) ; 

Tremaglia ed altri: Modifiche alla legge 2 
aprile 1968, n. 482, sulla disciplina generale del- 
le assunzioni obbligatorie presso le pubbliche 
amministrazioni e le aziende private (Parere del- 
la I e della IV Commissione) (1907); 

Miotti Carli Amalia ed altri: Disciplina ge- 
nerale delle assunzioni obbligatorie presso le 
pubbliche amministrazioni e le aziende private 
(Parere della 1, della 11, della IV, della V, della 
X I I  e della XIV commissione) (2514); 

Ciampaglia : Disciplina delle assunzioni obbli- 
gatorie al lavoro presso lo Stato, le amministra- 
zioni pubbliche e le aziende private degli invalidi 
di guerra e di altre categorie di lavoratori (Pa- 
rere della I, della 11, della IV, della V e della 
XII Commissione) (2595). 

Gargano: Norme integrative alla legge 
2 aprile 1968, n. 482, a favore degli orfani di 
guerra o per servizio e riconoscimento della qua- 
lifica di orfano di guerra o per servizio anche 
nei confronti dei figli maggiorenni (Parere della 
I, della 11 e della V Commissione) (3887). 

(Seguito dell’esame e richiesta di  trasferi- 
mento in sede legislativa). 

I1 relatore Bonalumi comunica che il  Co- 
mitato ristretto, presieduto ddl’O~OreVOk Del 
Pennino, ha ultimato la redazione del testo 
unificato. Su proposta del Presidente, b v m -  
zata dietro unanime richiesta dei rappreson- 
tanti dei gruppi nella Comniissione e dietro 
assenso del Governo, la Commissione dcli- 
bera di chiedere il trasferimento in sede 19- 
gislativa delle proposte di legge, ne1 testo 
unificato elaborato dal Comilato ristref 1 0 .  

S U I  LAVORI DELLA COMMISSIQNE. 

Il deputato Grnmegna sollecita la pros~r,u- 
zione dell’iler dei provvedimenli in matwia 

di previdenza nel settore agricolo (nn. 4051, 
265, 2%9), nonché lo svolgimento di una 
sua interrogazione urgente in materia d i  
pensioni sociali. 

I1 deputato Borra sollecita IO svolgimeil:o 
di una sua interrogazione sulla stessa ma- 
teria. 

I1 Presidente Zanibelii, menlxe annuiicia 
che le interrogazioni di cui trattasi verranno 
poste all’ordine del giorno della Commi.ssio- 
ne per la seduta di mercoledì prossimo, ri- 
leva, quanto ai provvedimenti in materia di 
previdenza agricola, l’opportunità di ripren- 
dere l’esame degli stessi sollecitando altreFi 
la presentazione delle modifiche preannun- 
ciate dal Governo alla normativa in parola; 
tali modifiche, infatti, potrebbero consentire 
i l  superamento dei dubbi di costituzionalità 
che a suo tempo indussero la Commissione 
a sospendere l’esame di quei provvedimenti 
e a richiedere il parere della I C0mmi.ssi.o- 
ne affari costituzionali. A quest’ultima, che 
non si. è ancora pronunciata, potrebbe così 
essere sottoposto, per il parere, bl nuovo te- 
sto che verrk elabofato dalla Commissione. 
Cib considerato, preannuncia che i provvedi- 
menti di cui sopra verranno posti al1’ordi:ie. 
del giorno della seduta di mercoledì pros- 
simo. 

Il deput.a.to Zoppetti chiede al rappresen- 
tante del Governo notizie in ordine ai !avori 
della commissione ministeriale che pere stia 
procedendo alla redazione di un nuow testo 
in materia di unificazione dei contributi pre- 
videnziali e ristrutturazione dell’INPS. 

Il sottosegretario Tina Anselmi si riserva 
di fo,rnire in una prossima seduta le notizie 
richieste. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L’INDIRIZZO GENERALE 
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

RADIOTELEVISIVI 

MERCOLEDÌ 3 MARZO 1976, ORE 10,45. - 
Presidenza del Presidente SEDATI. 

RELAZIONE DEL GRUPPO nr LAVORO PURRLICITA 
E CRITERI DI SPESA SU PROBLEM.1 INEREXTT 

ALLA SIPRA. 

11 Presidente ricorda che la  Commissione 
ha gi$ avuto O ~ C ~ S ~ Q ~ E  di occuparsi del pro- 
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blema della pubblici& radiotelevisiva, ap- 
provando, il 23 ottobre 1975, un documento 
con il quale, oltre ad enunciare alcune di- 
rettive, invitava la societk concessionaria a 
inviare proposte globali di revisione e di 
pianificazione del settore, da sottoporre a l  la 
Commissione di vigilanza. 

Le recenti polemiche apparse sulla stam- 
pa, relative alla SIPRA, hanno suggerito 
all’Ufficio di Presidenza un riesame del prÒ- 
blema che è stato affidato all’apposito grup- 
po di lavoro; quest’ultimo, effettuata una 
rapida istruttoria, ha  riferito, per il trami- 
te ,del coordinatore onorevole Tesini, nella 
seduta di ieri dell’Ufficio di Presidenza. In 
questa sede si sono venuti delineando, in 
sintesi, due ordini di problemi, il primo 
concernente la competenza della Commissio- 
ne nella materia in questione, il secondo 
riguardante le eventuali direttive da‘ emana- 
re, tenuto anche conto delle. recenti delibe- 
re della società concessionaria che risulta.no 
intese a facilitare l’emanazione di tali di- 
rettive. 

I1 Presidente invita quindi il deputato 
Tesini , a  riferire alla Commissione, oltre 
che sull’attività del Gruppo di lavoro, an- 
che sulla problematica emersa in seno al- 
l’Ufficio di Presidenza. 

I1 deputato ‘Tesini, . a proposito dell’att,i- 
vilà del Gruppo di lavoro, precisa che com- 
pito di esso era quello di assumere tutte 
le opportune informazioni, ma non di giun- 
gere a risultati o proposte concrete. Sono 
stati qu’indi ascoltati sia i dirigenti della 
SIPRA sia quelli della RAI, anche se per 
la prima sono ’ venuti i funzionari respon- 
sabili, ‘e non gli amministratori. 

, Riassumendo i dati emersi dall’istrutto- 
pia, precisa che non sono stati acquisiti 
elementi nuovi rispetto a quanto già n co- 
noscenza della Com.missione in ordine alla 
SIPRA, compresa la crisi al vert.ice di 
essa. 

Per altro il bilancio del 19’75 della .SO- 
ciet.à presenta una novità, e cioè un deficit 
del settore della pubblicità a mezzo stsmp;! 
per oltre 1 miliardo, ampiamente colmato 
d’altronde dall’attivo degli altri settori. Si 
è appreso inoltre che la pubblicità radio- 
fonica non costituisce parametro per i rap- 
porti Ira Burlgel pubblicitario destinato alla 
televisione e quello destinato alla stampa. 
in quanto rientrante in quest’ultimo; e che 
i criteri di selezione per la raccolta della 
pubblicità obbediscono, secondo le afferma- 
zioni dei dirigenti, a criteri di esclusiva 

convenienza commerciale. Quanto poi al 
contratto recentemente stipulato con la so- 
cietà Palazzi, edit.rice del Tempo illusfralo 
è stata negata la presenza di un mi- 
nimo garantito o di accordi segreti ed B 
stato depositato, ad ogni buon conlo, i l  
relativo contratto. 

Quanto poi al preteso (( ricatto )i SIPRA 
- così definito recentemente dall’UPA - 
questo non dovrebbe più sussistere in 
quanto allo stato attuale la domanda. di 
pubblicità televisiva non 8 più superiore, 
come negli anni precedenti, all’offerta. I 
dirigenti hanno infine sottolin.eato la fun- 
zione calmieratrice dell’attività della SI- 
YRA, discendente dall’entità delle provvi- 
gicni che la medesima percepisce, notevol- 
mente inferiori a quanto praticato dalle al- 
trk società di pubblicità. B stata negata 
infine qualsiasi forma di conldizionamento 
o di pressione da parte della società sulla 
scelta dei mezzi di pubblicità, invocando 
,tra l’altro il .fatt,o che circa il 20 per cento 
degli utenti televisivi non fa pubblicità su 
Iestate del gruppo SIPRA. 

I1 tema principale dell’auidizione con i 
responsabili della RAI - prosegue il depu- 
tato Tesini - è stato quello della compe- 
tenza della Commissione parlamentare in 
ma.teria e dei corretti rapporti tra Commis- 
sione, concessionaria e SIPRA. Poiché 
quest’ultimo punto sarà oggetto della di- 
scussione odierna, il relatore si limita a 
ricordare che il presidente della RAI ha 
riconosciuto l’opportunità di  soprassedere, 
in sede di consiglio di amministrazione, a 
decisioni impegnative al riguardo, in atte- 
sa degli indirizzi della Commissione parla- 
mentare. Quanto poi alla competenza della 
Commissione, rifacendosi agli articoli 4 e 
2J. della .legge di riforma nonché all’arti- 
colo 3 della convenzione tra Ministero del- 
IF! poste e RAI, rileva che tale convenzio- 
.ne consente alla RAI una alternativa di 
gestione della pubblicità rediotelevisiva - 
ciok in proprio o tramite la società SIPRA 
- ma sulla base delle direttive della Com- 
missione parlamentare. B chiaro pertanto 
che una competenza di quest’ultima esiste, 
anche se la sua attuazione chiama in cau- 
sa altri soggetti, primo fra i quali il Go- 
verno. T,’ultimo profilo che a suo avviso 
B rilevante ai fini della discussione odierna 
concerne la valutazione delle decisioni as- 
sunte il 26 febbraio 1976 dalla società con- 
cessionaria, che hanno portato fra l’altro 
alla nomina di amministratori unici nelle 
consociate. 
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Dopo aver dato lettura delle relative de- 
libere e ricordato le diverse soluzioni indi- 
cate dal presidente Finocchiaro in ordine 
ad una ristrutturazione della pubblicilà rc- 
diotelevisiva, l’onorevole Tesini si dichiara 
favorevole a che la discussione odierna con- 
duca alla redazione di direttive che inci- 
dano in modo radicale e definitivo sulla 
situazione accertata dal Gruppo di lavoro. 
A suo avviso infine le recenti delibere della 
R.AI, pur non avendo compromesso nulla, 
richiedono l’emanazione di indirizzi poli tici 
precisi e solleci ti. 

I1 Presidente Sedati, ringraziato l’onore- 
vole Tesini per l’ampia ed articolata rela- 
zione, ,dichiara aperta la discussione ge- 
nerale. 

I1 senatore .Branca, ricordato che ai 
sensi dell’articolo 21 ,della legge 14 aprile 
1975, n. 103, che detta nuove norme in 
materia di diffusione radiofonica e televi- 
siva, la pubblicità è ammessa nel servizio 
radiotelevisivo come fonte di proventi, sot- 
lolinea come l’attivit8 della SIPRA tali 
provenli non abbia realizzato, e che anzi 
un deficit di oltre 1. miliardo ha contras- 
segnato I’attivitk slessa nel settore della 
piibblicitA attraverso la stampa. 

11 senatore Branca pa.ssa quindi ad in- 
dividuare le cause di tale passivo: esse 
vanno ricercate, oltre che nella ingiusti,fi- 
cata dispa.rità di trattamento dei diversi 
giornali. nella circostanza che la percen- 
tuale riservala alla SIPRA 8, in alcuni 
casi, troppo bassa rispett,o ai prezzi di. 
mercato essendo compresa tra il 20 e il 
25 per cento; né basta il superare le diffi- 
coltli, i l  fallo che i diritti SIPRA siano 
stati portali, con gli ullimi contratti, e 
non con tiilli. per all.ro, al 30 per cento. 
Occorre dunque che a tale a,t,tività della 
SIPRA presiedano rigorosi criteri econo- 
mici c.he, so!i, potranno far si che si rea- 
lizzi un pareggio del bilancio. 

Altra causa della 3est.ione deficitaria 
della ’ SIPRA nel settore della pubblicità 
a mezzo stampa., per altro compensata dal- 
l’attivo di circa 4 milia.rdi realizzato attra- 
verso la pubblicità radiotelevisiva, è adde- 
hi tabile, secondo i l  senatore Branca, alle 
ennrmi spese per i l  personale impiegato 
in nunwo nolevolnienlo superiore al ne- 
wssarin. 

Poslo qiiindi l’accento sulla pral.ica delle 
anticipazioni a diversi giornali e sulla mali- 
canza dell’obbligo per gli inserzionisti di 
pagare in contanti (il che determina fortis- 
sime perdite di gestiwe, facendo aumentare 

gli interessi passivi sulle somme da vei’sa- 
re alla RAI), sottolinea la necessith di uno 
sforzo di  tutte le forze politiche perch6 si 
realizzi un intervento in una situazione 
estremamente grave. 

I1 deputato St.efanelli conclivide le con- 
clusioni del relatore Tesini circa l’urgenza 
di affrontare la (( questione S1PR.A )) e la 
esistenza di precise competenze della Com- 
missione in merito, facilmente estraibili e 
dalla legge di riforma e dalla convenzione 
tra Ministero delle poste e ooncessionaria. 
Per quanto concerne l’urgenza, basta pen- 
sare alle tre indagini conoscitive che il Par- 
lamento h a  svolto sull’argomento, e ad epi- 
sodi scandalosi quali il contratlo SIPRA- 
Rusooni, stipulato in presenza di interro- 
gazioni parlamentari sfacciatamente ignorats. 

Nel merito, l’ambito entro cui operare 
6 circoscritto sia dalle conclusioni di una 
indagine conoscitiva svolta. dalla Commis- 
sione interni della Camera sui problemi 
della stampa - nelle quali la maggioranza 
si impegnava a, regolamentare i l  settore del- 
la. pubbliciti.. fissando prec,isi limiti a quel- 
la radiotelevisiva, -, sia. dall’articolo 21. del- 
la lesse di riforma. che dispone la, tu!,ela 
deqli altri settori. deli’informazione e delle 
comunicazioni di massa, e che è st.nt,o fino 
a.d oggi sisteinat.icamente viola.to. 

Appairmo preoccupadi e in tol~l~er.abil i i l  
qoviglio, la ramificazione intcont.rollata en- 
tro ciui opelra Ja SIPRA, :che con altre sette 
socielth coiwoc ia t e con cor r,F: nel l’,as,sor b i mento 
di circa il 70 per cento della pubb1,icit;l na- 
ni,on.a,le. Queste sncietb sono: la CIP, che 
si occupa ,del settore periodici; I’HELVITA- 
LIA, che trat.la ordini di acquisizioni pubbli- 
c i  tarie per In televisione elveti,ca; l a  PUBLT- 
CVl“l‘lS (cento per cento di c,npitale SIPRA). 
che cura i rappcwti con la stampa ,estera e 
con la Radio Montecarlo; la SACIS, che do- 
vrebbe cont.rolJare i oontenuti dei messaggi 
pubblicitari; la STOP, per la gestione dsella 
propaganda, nei cinegiornali; la .società Sport, 
TV e l’EM,SA, che è una soci.età immobi- 
liare. 

Quanto alla gestione ditwlta delda SIPRA 
!i cui dirigenti hanno riconosciuto che la di- 
sponibilirtk di spazio pubblicitario radiot,ele- 
visivo è inferiore alla richie.sta), è provalo 
anzitutto che la societb opera coli possibilitii 
di selezione dei clienti, e che di fatto favo- 
risce in termini massicci le mult.inazionali 
ai danni delle ditte ,italiane; e che, inoltre, 
è ben Iungi dallo stabi!ire l’equilibrio tra 
pubblicità radiotelevisiva e pubblicità sulla 



681 - Bolletlino delle Commissio.zi - 15 - 3 marzo 197G - 
carta stampata richiesto dalla legge. Infine, 
i contratti più recenti stipulati d a l h  SIPRA 
rp.ppi*esentano una palese conferma del modo 
di operare il!egittimo della stessa. 

Assai eloquente per altri aspetti è il bi- 
lancio - si riferisce all’ulbimo a disposi- 
zione, quello del 1974 - della SIPRA: vi 
sono amminist.ratori decaduti e mai rinno- 
vati; mntratti per decine .di miliardi] sono 
redat~ti con semplici (( lettere d i  adesione ) I ,  

,con grave nocumento per le esigenze di ga- 
ranzia e di pubblicità; senza ignorare, poi, 
il profilo fiscale relativo a cont.ratti mai re- 
gistrati, ‘tipo quello SIPRA-Rusconi. I1 bi- 
lancio parla ancora di crediti verso cluknti 
per oltre 41 miliardi (il 40 per cento del 
giro di affari annuale), e di sospette anti- 
cipazioni ad editori; e t.esthonia dell’as- 
.senza di proventi, dafldo l’immagine che u n  
grave clima ,di lassismo, se non addirittura 
di favoritismo, regni all’linterno della so- 
cietà. 

In un così inquinato contesto va cercata 
una soluzione che, se fosse una soluzione 
intermedia, non sarebbe rassicurante circa 
un  effettivo risanamento della SIPRA, e 
una reale aderenza alla legge di riforma. 
,Spetta alla Commissbone intervenire con de- 
cisione per rompere il traino tra‘ pubblicità 
radiotelevisiva e pubblicità a mezzo stam- 
pa, affidando alla gestione del consiglio di 
amministrailzone la pubblicità radiotelevisi- 
va, e favorendo una coerente distribuzione 
tra i diversi sett.ori dell’informazione. 

I1 deputato Bogi, dopo essersi associato 
a mo1t.e delle osservazioni formulate dagli 
oratori precedentemente ;i’ntervenu ti, eviden- 
zia nell’integrazione tra potere RAI-TV e 
potere SIPRA - conseguenza deila lottizza- 
zione voluta da certe forze politiche - e 
nella presenza di bilanci illeggibili e sospetti 
di .scorrettezza e di scarsa nrspondenza al- 
l’interesse economico della società, gli aspet- 
ti più gravi della questione di cui si di- 
scute. 

Quanto alla lottizzazione, l’ultimo episo- 
dio è recentissimo e a tut.ti noto; mentre è 
incontestabile che gli organi sociali della 
SIPRA siano in piena dissoluzione, e che 
quella che i dirigenti della societk defini- 
scono una attivitb calmieratri.ce sin in reili- 
i il un’attività pesm terumle discri in i na?ori.a. 
il consiglio di amministrazione della RAI, 
nell’ultima riunione, non’ h a  portato alcun 
elemento di novità, né una diagnosi dei 
vizi, limitandosi a sanare formalmente la 
precarietb degli organi sociali e .  riservan- 
do all’Asseniblea dei soci (e quindi a sé 

medesimo) poteri in ordine ai contratti pii1 
rilevanti, aggravando così l’esigenza di ri- 
muovere l’esistente inlegrazione tra RAI e 
SIPRA. 

Conclude formulando talune proposte: in 
base alla prima, i bilanci della SIPRA do- 
vrebbero essere sottoposti ad analisi da par- 
te di una società di revisione contabile dei 
bilanci legata da contratto pluriennale con 
I’IRI. Propone inoltre la separazione del!o 
spazio pubblicitario radiotelevisivo darJli al- 
tri, che, se decisa in questa sede, potrii es- 
sere attuata a suo avviso entro un semestre, 
affidando il lavoro preparatorio al Gruppo 
di lavoro sulla pubblicità. Propone, infine, 
la costituzione di una società ad hoc a to- 
tale capitale R.41, che curi esclusivamente 
la vendita dello spazio pubblicitario radio- 
televisivo. 

L’onorevole Bubbico, rilevando che le 
questioni ora delineate costituiscono il nodo 
principale .del dibattito, si dichiara favo- 
revole alle proposte fo rm~la t~e  dal depu- 
tato Bogi. Osserva per altro che queste 
possono comportare iniziative che esulano 
dalle competenze della Commissione, ad 
esempio iniziative legislative, mentre, per 
altro verso, bisogna chiarire pregiudizial- 
mente i .rapporti con altri soggetti istitu- 
xionalmente competenti in materia, quali 
la. Commissione paritetica presso la Presi- 
.denza del Consiglio dei ministri o lo stesso 
consiglio di amministrazione della RAJ, il 
quale, per il tramite del proprio collegio 
sindacale, esercita il controllo sulle società 
consociate. Ciò stante, reputa opportuno af- 
fidare il compito di effettuare un’ampia 
istruttoria, anche in tema ,di tariffe e qua- 
I i t B  dei messaggi, all’apposito Gruppo di 
lavoro: onde pervenire a det.erminazioni 
sui principi in t.ema di economicità ed im- 
nrend i torialitk della società SIPRA ed a 
definire i modi e tempi della separazione 
tra. pubblicità radiotelevisiva e a mezzo 
stampa. 

Dopo una richiesta di chiarimenti del 
deputato Bogi, i l  deputato Galluzzi rileva 
che vi è ancora una ambiguità di fondo 
sull’ultimo dei problemi prospettati dal de- 
putato Rubbico: la Commissione deve, a 
suo avviso, prendere subito posizione sul 
priixipio della separazione tra le due for- 
me di  pubhlicilh e poi dare mandato al 
Gruppo di lavoro per i necessari approfon- 
dimenti. Invertendo l’ordine delle questio- 
ni, si arriva ad un ‘prodotto diverso. 

I1 deputato Fracanzani, sottolineata la 
necessità che il Gruppo di lavoro si limi-ti 
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all’elaborazione di un documento finale sul 
quale dovrà intervenire la decisione della 
Commissione plenaria, ritiene però che, fin 
da oggi, la Commissione possa richiamare 
la RAI e quindi la SIPRA al rispetto di 
alcune norme fondamentali - contenute nel- 
la legge e nella convenzione - nonché ad 
una omogeneitk di Comportamenti e ad 
una maggiore trasparenza delle decisioni. 

L’esigenza che la Commissione, fin da 
oggi, intervenga perché non sia compiuto 
alcun atto di gestione il quale possa pregiu- 
dicare la decisione che sta maturando al- 
l’interno della Commissione, fino alla ap- 
provazione del documento finale alla cui 
stesura provveder& il Gruppo di lavoro, è 
sottolineata dal deputato Belci. 

Il deputato Stefanelli, ricordato come sia 
essenziale, prima di ogni intervento nel 
settore della pubblicita ,da parte della Com- 
missione, l’acquisizione dei dati rkhiesti 
con le direttive emanate dalla Commissione. 
nell’ottobre scorso, ritiene che il termine 
di sei mesi ventilato dall’onorevole Bogi 
vada ridotto a tre mesi. 

I1 relatore Tesini, il quale considera gli 
interventi dei colleghi integrativi. della sua 
relazione introduttiva, dichiara che, at,teso 
che tutti, gli intervenuti nel dibattito hanno 
riconosciuto la competenza della Commis- 
sione in materia di pubblicitii e che può 
considerarsi emersa la ,decisione di distin- 
guere tra gestione .della pubblici tà radiote- 
levisiva e gestione della pubblicità sulla 
stampa, può essere dato incarico al Gruppo 
di lavoro di proporre l’articolazione dei 
modi e dei tempi dei due diversi tipi di 
gestione della pubblicità. Pur evidenziando 
che non esistono termini entro i quali la 
Conimissione dovrii procedere a dettare gli 
indirizzi in materia .di pubblicith, ritiene 
necessario che la Commissione solleciti alla 
RAI risposta ai quesiti già da tempo posti. 

Intervengono nuovamente per la puntua- 
lizzazione delle posizioni rispettivamente 
espresse in precedenza i deputati Galluzzi, 
Tesini, Stefanelli, Bubbico, Bogi e Fracan- 
zani ed i l  senatore Carollo. 

Il Presidente, riassumendo . i termini 
c l~ l l s  discussione, rileva che si è manife- 
stata una unanime convergenza sulla pro- 
poxta di affidare al Gruppo di lavoro l’ela- 
horazione di iiidirizzi da sottoporre alla 
Cnmniissione plenaria, che raccolgano i se- 
gueaili orientamenti comuni emersi dal di- 
battito: 

i) separazione della gestione della pub- 
blicilii radiolelevisiva da quella a mezzo 

stampa, eventualmente attraverso la crea- 
zione di due distinte società, in collega- 
mento, per il settore stampa, con altre ini- 
ziative in corso e con organi istituzional- 
mente competenti; 

2) individuazione dei principi che con- 
sentano l’economicità e l’imprenditorialita 
della gestione; 

3) predisposizione di indirizzi il? tema 
di acquisizione della pubblicità radiotelevi- 
siva, con specifico riferimento alla qualità 
dei messaggi ed alle tariffe; 

4 )  rispetto delle competenze spettanti 
al consiglio di amministrazione della RAI 
e all’amministratore unico della SIPRA nel- 
l’emanazione degli indirizzi da parte della 
Commissione di vigilanza; 

5) invito al consiglio di amministra- 
zione della RAI a non assumere in tema 
di ristrutturazione della SIPRA e della ge- 
stione di essa - che dovrà ispirarsi a cri- 
teri omogenei e non discrezionali - inizia- 
tive tali da compromettere l’attuazione de- 
gli emanandi indirizzi. 

Resta pertanto stabilito che il Gruppo di 
lavoro si riunirà nei prossimi quindici gior- 
ni, in modo da potere riferire alla Com- 
missione il %!k marzo 1976. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 1.4. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE DI INCHIESTA 

sulle strutture, sulle condizioni e sui livelli 
dei trattamenti retributivi e normativi.. 

MERCOLED~ 3 MARZO 1976, ORE 10,20, - 
Presidenza del PTesidenCe COPPO. 

I1 Presidente, con riferimento al pro- 
gramma di lavoro approvato dalla Com- 
missione nella precedente seduta, propone 
che, dopo quelle odierne del presidente del- 
I’ISTAT, professor De Meo, e del i*agio- 
niere generale dello Stato, dottor Milazzo, 
le audizioni procedano secondo il seguente 
calendario: 

- nella prossima seduta, il presidellle 
della Corte dei conti, i presidenti degli eliti 
di gestione, accompagnati dai rispettivi di- 
rettori generali; 

- in una successiva seduta, i rappresen- 
tanti delle regioni, a statuto speciale e or- 
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dinario, i presidenti e i segretari generali 
dell’ANC1, dell’UPI e dell’UNCEM, nonché 
della federazione delle aziende municipaliz- 
zate; 

- in un’altra seduta, i rappresentanti 
delle confederazioni sindacali. 

I1 deputato Di Giulio propone che, nella 
stessa seduta in cui saranno ascoltati i pxe- 
sidenti degli enti di gestione, venga sentito 
anche il presidente della Cassa per i! me/.- 
zogiorno; e che il presidente della Corte :lei 
conti sia ascoltato non prima, ma  dopo i 
presidenti degli enti di gestione. 

La Commissione approva le proposte f w  
mulate dal Presidente con le modifiche ri- 
chieste dal deputato Di Giulio. 

I1 Presidente rende noto, per quanto ri- 
guarda gli esperti che dovranno collaborare 
con la Commissione, di aver gi8 preso con- 
tatto con alcune persone qualificate; e che 
si procederà, inoltre, a chiedere il distacco 
presso la Commissione di alcuni funzionari 
ministeriali. Si riserva pertanto di comuni- 
care alla Commissione i nomi di tali per- 
sone. 

La Commissione procede Successivamen- 
te ad ascoltare il presidente dell’ISTAT, 
professor De Meo, assistito dal dottor Pin- 
to, direttore dei servizi tecnici, e dal dot- 
tor Marino, direttore degli affari generali 
e del personale. 

I1 presidente dell’ISTAT svolge un’am- 
pia relazione con la quale dà notizia alla 
Commissione dei, dati che possono interes- 
sare l’inchiesta, in possesso dell’Istituto, non- 
che delle possibilità di collaborazione che io 
stesso Istituto sarà in grado di offrire alla 
Commissione, sia per quanto riguarda la 
preparazione del modello di classificazione e 

comparazione dei dati, sia per quanto ri- 
guarda la successiva fase di elaborazione. 

Dopo l’esposizione del professor De Meo, 
intervengono, per chiedere ulteriori infor- 
mazioni e chiarimenti, i deputati Di Ciulio, 
Borromeo D’Adda, Caruso, Ianniello, C’ rlOVB- 
nardi e il senatore Manente Comunale. 

La Commissione procede successivamente 
all’audizione del ragioniere generale dello 
Stato, dottor Milazzo, il quale espone alla 
Commissione la si tuazione retributiva e nor- 
mativa dei dipendenti statali e parastatali, 
per i quali ha competenza per ragioni del 
suo ufficio. 

Il doltor Milazzo, su invito del Presidente 
della Commissione, si riserva di int.egrare 
la relazione orale con un documento scritto 
al quale saranno allegate anche tabelle si- 
gnificative. 

Intervengono, per chiedere ulteriori infor- 
mazioni e chiarimenti, i deputati Di GiU!io, 
Caruso, Giovanardi, Hadini Confalonieri e i 
senatori Mazzei, Manente Comonale, Giovan- 
netti e Maffio1ett.i. 

I1 Presidente comunica alla Commissione 
che il Comitato rist.retto per lo studio del 
modello di classificazione e comparazione 
dei dati, di cui nella precedente sed!ila. si 
6 decisa l’istituzione, e che sarà da lui 
presieduto, è composto dai senatori Ferrala- 
sco e Mazzei e dai deputati Badini Confa- 
lonieri, Borromeo D’ Adda, Caruso, Genovesi 
e Pezzati. 

Avverte che t,ale Comilalo si riunir& mar- 
tedì 9 marzo 1976, alle ore 17. 

Avverte infine che la Commissione torne- 
r& a riunirsi mercoledi 10 marzo 1976, con 
inizio alle ore 10, per proseguire nelle sue 
audizioni. 

’ 

LA SEDUTA TERMINA ALLE i3,30. 
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C O N V O C A Z I O N I  

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Martedì 9 marzo, ore 17. 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Martedi 9 marzo, ore 16,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
modifiche ‘all’ordinamento degli ktiluti di 

credito abi!litiuti al,l’esercizi,o ,del wedito pi- 
gnoratizio (Approvato dalla I C o m m i s s i o m  
permanente del Senalo) (3221) - (Parere del- 
la IV e cldla V I  Commissione) - Relatore: 
Boldrin; 

Riammissione i*n wervizi.o ,di militari di 
truppa del Corpo d’elle guar.clie (di pubblica 
sicurezza e del.l’Arma dei car’abinieri in con- 
gedo (Approvato dalla 1 Commissione per- 
mnnente  del Senato) (4181) - (Parere della 
I .  della V e della VI1 Commissione) - Re- 
latore: Boldrin. 

Discussione della proposla d i  legge: 
Senatori ZUGNO ed altri: Au,m’ento dcel 

cmtr.iburto annuo dello Stato per il funzio- 
namento dell‘Unione ,nazionale mutilati per 
servizio (Approvala dal Senato) (4226) - 
(Parere della V Commissione) - Relatore: 
liipenta. 

IN SEDE REFEREWTE. 

Esunze delle proposle d i  legge: 
DE JqEo: 3qociificazione della legge 25 I 

luglio 1975, n. 383, concernente (( Soppres- I 

siane dell’Ente nazionale per la. distribu- 
zione dei soccorsi in Italia 1) (4180) - (Pa- 
rere della I e ,della V Commiss ione)  - Re- 
latore: de Meo; 

CIAI TRIVELLI ANNA MARIA ed altri: Con- 
tributo straordinario al Comune di Roma 
per l’esproprio del comprensorio dell’Appia 
Antica e la sua destinazione a parco pub- 
blico (2789) - (Parere della V ,  della VlIZ 
c della I X  Commiss ione) ;  

IOZZELLI: Contributo al Comune di Roma 
per espropriazione e gestione del compren- 
sorio dell’Appia Antica per la sua desti- 
nazione a parco pubblico (3318) - (Pa-  
rere della V ,  della VllZ e della I X  Com- 
miss ione)  ; 
- Relatore: Cabras. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Rior,dinamento di indennitri ed altri 

provvedimenti per Forze armate (4252) - 
Relatore: Mattarelli - (Parere alla VIZ 
Commiss ione) .  

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubbl-l’ci) 

Martedì 9 marzo, ore 16,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esmne del disegno d i  

Xorine per l’edificabilitk dei suoli (4176); 
legge: 

e esame delle proposte d i  legge: 
COSTAMACSA ed altri: Xorme in materia 

urbanistica (4144); 
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GUARRA ed altri: Nuovo ordinamento 
delle attivita urbanistiche (4188); 
- Relatore: Padula - (Parere della I ,  

della I l ,  della I V ,  della V ,  della VI ,  della 
SI e della X I I  Commissione) .  

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Martedì 9 marzo, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segui lo  della discussione delle proposte 
di. legge: 

CALVETTI ed altri: Elevazione del !imite 
di età per l’ammissione alle scuole di oste- 
tricia (437) - (Parere della VIII Com.mis- 
sione) - Relatore: Sisto; 

Senatori BARRA ed altri: Norme per le 
assistenti all’infanzia (Approvata dalla X I I  
Commissione perman,ente del Senato) (2525) 
- Relatore: Sisto. 

Discussione della proposta d i  legge: 
Senatori DE VITO ed altri; MANCINI ed 

altri: Interpretazione autentica dell’artico- 
lo 14 del decreto-legge 8 luglio 1974, n. 264, 
convertito, con modificazioni, nella legge 17 
agosto 1974, n. 386, e recante norme per 
l’estinzione dei debiti degli enti mutualistici 
nei confronti. degli enti ospedalieri, il Anan- 
ziamento della spesa ospedaliera e l’avvio 
della riforma sanitaria (Tes to  unificato ap- 
provato dalla X I I  Commissione permanente  
del Senalo)  (4231) - (Parere della I ,  della V 
e della X l I I  Comnzissione) - Relatore: Zaf- 
fanella. 

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti ,di accusa. 

Mercolqdì 10 marzo, ore 9,30. 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

Mercoledì 10 marzo, ore 16,30. 

Esame de l le  domande  d i  autorizza- 

Contro il deputato Cerullo (Doc. IV, 
zione a procedere: , 

n.  265) - Relatore: Cavaliere; 

Contro il deputato Biamonte (Doc. IV, 

Contro il deputato Caroli (Doc. IV, 

Contro il deputato Baldassari (Doc. IV, 

Contro il deputato Trantino (Doc. IV, 

Contro il deputato La ,Bella (Doc. IV, 

Contro il  deputato Ballarin (Doc. IV, 

Contro i deputati Spadola e De Lorenzo 

Contro il deputato Chiacchio (Doc. IV, 

Contro il deputato Dal Sasso (Doc. IV, 

n. 267) - Relatore: Padula; 

n. 271) - Relatore: Franchi; 

n. 273) - Relatore: Speranza; 

n. 275) - Relatore: Felisetti; 

n. 276) - Relatore: Gerolimetto; 

n. 277) - Relatore: Cavaliere; 

(Doc. IV, n. 278) - Relatore: Manco; 

n. 279) - Relatore: Stefanelli; 

n. 280) - Relatore: Lapenta. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Mercole,dì 10 marzo, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
BALLARDINI ed altri: Modi6cazione del- 

l’articolo 7 della legge 25 gennaio 1962, 
n. 20, recanlte norme sui procedimenti e i 
giudizi .di accusa (4345) - Relatore: Co- 
dacci-Pisanelli. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Collegamento ,delle pensioni del settore 

pubblico alla dinamica ‘de1,le retribuzioni. 
Miglioramento del trattamento di quiescen- 
za del personale statale e ,degli iscritti alle 
Casse pensioni degli istituti di previdenza 
r(4305) - (Parere alla VI Commissione)  - 
Relatore: Ianniello. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Applicazione degli articoli 139, ‘primo 

comma e 47, settimo comma, del decre- 
to del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1077, ai funzionari della 
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carriera diplomatica (3917) - (Parere del- 
la I I I  e della V Commissione) - Relatore: 
Olivi. 

Seguito dell'esame delle proposle d i  
legge costituzionale: 

DE CARXERI ed almtri: Norme costituzio- 
nali a favore del gruppo linguistico ladino 
della provincia di Trento (3097) - (Parere 
della VIII Commissione); 

ADIGE: Modifica dello Statuto di autonomia 
per garantire ai ladini della Va1 di Fassa 
in provincia di Trento il medesimo diritto 
di cui godono i lndini  della provincia di 
Holzano (3758); 

POSTAL ed altri: Norme a favore delle 
popolazioni ladine della provincia di Tren- 
to (4147) - (Parere della VIZI Commis-  
sione); 

COXSIGLIO REGIONALE DEL TRENTINO-ALTO 

- Relatore: Bressani. 

Mercoledì 10 marzo, 
al termine della seduta della Commissione. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

IV COMRlISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Mercoledì 10 marzo, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Disczissione delle proposte d i  legge: 
Senatori COPPOLA e SICA; VIVIANI ad alltri: 

Disciplina dei concorsi per trasferimento dei 
notai (Tes to  unificato approvato dnlla I I  Com- 
misAione permanente del Senato) (3123) - 
Relatore: Micheli Pietro; 

Senabre VIVIANI: Nuove norme in mate- 
ria di concorsi di trasferimento dei nohai 
(Approvata dalla II Commissione permanen-  
t e  del Sena fo )  (3953) - Relatore: Felisetti 
- ( PaTere della I Commissione).  

Seguito della rliscztssione del disegno 
e della prq ios tn  d i  legge: 

Estensione in favore del personale dipen- 
dente del Ministero di grazia e giustizia del- 

la disposizione di cui all'articolo 21 della 
legge 8 marzo 19775, n. 39, oonltenente deroga 
3lle norme vigenti in materia. di compenso 
per lavoro straoP&in&riO in occasione d i  con- 
sultazioni ,popolari dell'anno 1975 (3849); 

LAPENTA: Modifilm all'articolo 21 della 
legge 8 m a n o  1975, 'n. 39: conGernente (( At- 
tribuzione .del.la maggi,ore età ;ai cittadini che 
hanno compiuto il diciottesimo anno e modi- 
fi,cazionse di altre noTme trelative alla capacita 
di agire $e al diritto di elettorato )) (3733) - 
Relator,e: Laspinoso Severini - (Parere  del- 
la I e della .V Commiss ione) .  

Segui lo  della disczissione del disegno dì 
legge: 

Aumento del contributo statale nelbe spese 
funemrie per gli appartenenti al Corpo de- 
gli agenti (di cust.odia (Approvato  dalla I l  
Commiss ione  permanente  del Senato)  (2957) 
- Relatore: Speranza - (Parere della 
V Commiss ione) .  

Discussione del disegno d i  legge: 

Modifiche agli articoli 28 e 29 della legge 
17 maggio 1952, n. 629, e agli articoli 13, 
14 e 16 del decreto del Presidente della 
Repubblica 12 novembre 1958, n. 1280, , .  re- 
lativi alla composizione dei consigli di am- 
ministiazione degli archivi notarili ( A m r b -  
unto dalla I I  Commissione permanenle  del 
Senato)  (191G) - Relatore: Micheli Pietro 
- (Parere della I Commiss ione) .  

Segui to  della discussione della ~ T O ~ O -  
sta d i  legge: 

D'AREZZO e SPERANZA: Disciplina dellc 
operazioni di locazione finanziaria (2438) - 
Relatore.: Castelli - (PareTe della VI e del- 
la XPI Commiss ione) .  

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Mercoledì 10 marzo, ore 10. 

Su o1 qì~neiilo d ì  i n t  emogazioni: 
GRAMEGNA ed altri: n. 5-01222; 
BORRA ed altri: n. 501233. 
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I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Segui lo  della discussione del disegno 
e delle proposle d i  legge: 

Wlleriori miglioramenti delle prestazioni 
previdenziali nel settore agricolo (4051) - 
(Parere della I ,  della V e della X I  Com- 
missione) ; 

Boxom ed altri: Modificazioni al testo 
unico delle disposizioni sull’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro e le malat- 
tie professionali approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, 
n. 1124 (265) - (Parere della I ,  della V 
e della SI Commiss ione) ;  

CONSIGLIO REGIONALE DELL’UMBRIA: Mo- 
difica del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 30 giugno 1965, n. 1124, testo 
unico delle disposizioni per l’assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali (2659) - (Pa-  
rere della I e della XI Commiss ione) ;  
- Relatore: Pisicchio. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Mercoledì 10 marzo, ore 10. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Istituzione del servizio sanitario iiaziona- 
le (3207) - (Parere della I ,  I I ,  I V ,  V ,  
VIII ,  X, X1.I e X I I I  Commiss ione) ;  

MARIOTTI: Riforma sanitaria (352) - 
(Parere della I ,  V ,  V I I I ,  X I I  e X l l I  Com- 
miss ione)  ; 

L o s ~ o  ed a!Lri: Istituzione del ssrvizio 
sanitario nazionale (2239) - (Parere della 
I ,  I I ,  V ,  V I I I ,  SI, SII c SII1 Commis- 
sione); 

DE MARIA: Riforma sanitaria (2620) - 
(Parere della I ,  I’, V I  e X I I I  Commissione);  

DE LORENZO ed altri: Istituzione del ser- 
vizio sanitario pubblico (3771) - (Parere 
della I ,  V ;  V I ,  VIII P X I I I  Commissione) .  
- Relatori: Ferri Mario e Rampa. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L’INDIRIZZO GENERALE 
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

RA DIOTEL EVISIVI 

Mercoledì 10 marzo, ore 17. 

Sottocommissione permanente per l’accesso. 

RELAZTQNI PRESENTATE 

VI11 Commissione permanente (IsIru- 
zione): 

IConversione in legge del decreto-legge 30 
gennaio 1976, n. 13, concernente il riordi- 
namento dei ruoli del personale docente, 
direttivo e ispettivo della scuola materna, 
elementare, secondaria ed artistica dello 
Stato (4310) - Relatore: Cervone. 

-- --___ 
STAUILINENTI ’I’IPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa alle ore 22. 


